< Notizia Precedente   Notizia Successiva >
HomePage   |   Segnala articolo 

MADOFF FILES – 13.657 CONTI, MIGLIAIA DI CLIENTI, ECCO LE FOLLI CIFRE DELLE VITTIME DEL GRANDE TRUFFATORE – DAI ROTSCHILD A LARRY KING, DA SPIELBERG ALLA COLUMBIA UNIVERSITY, FINO A KISSINGER E MALKOVICH – IL LIQUIDATORE HA RECUPERATO APPENA 946 MLN $...

Marco Valsania per "Il Sole 24 Ore"



Bernard Madoff 

Centosessantadue pagine con migliaia di nomi. Dai più oscuri ai più noti, negli Stati Uniti e nel mondo. Erano i clienti di Bernard Madoff, il grande truffatore: ieri questo infinito elenco, fitto di ben 13.657 conti d'investimento, è stato reso pubblico e depositato presso la U.S. Bankruptcy Court di Manhattan, la Corte fallimentare, dopo esser stato compilato per settimane su richiesta del liquidatore della società dell'ex finanziere ora agli arresti domiciliari.

Tra le almeno ottanta "voci" che riempiono ciascuna pagina, per la prima volta messe nero su bianco e in ordine alfabetico, spuntano celebrità dello spettacolo e antiche dinastie, politici e trust, gruppi bancari e fondi, musei, organizzazioni di beneficenza e fondi pensione sindacali. Tutti accomunati dal destino di vittime d'uno dei più grandi scandali di Wall Street. In una dimostrazione delle ramificazioni globali dello scandalo, ecco l'ex Segretario di stato americano Henry Kissinger con i suoi trust di famiglia.

E, a poca distanza, la britannica Lady Victoria de Rothschild, parente di Nathaniel Rothschild, co-presidente dell'hedge fund Atticus Capital. Ancora, nel novero dei personaggi eccellenti: l'attore John Malkovich, con i colleghi Kevin Bacon e Kyra Sedwick, e il pluridecorato produttore e regista cinematografico Steven Spielberg. Danneggiati anche la stella della rete televisiva Cnn Larry King ed eroi del baseball del calibro del campione Sandy Kofax - già nella Hall of Fame degli atleti d'ogni tempo e del proprietario della squadra newyorchese dei Metz Fred Wilpon. Nonchè gli eredi del cantante John Denver.



LARRY KING 

Tra le influenti fondazioni e istituzioni culturali cadute nella rete di Madoff, non poche ebraiche, si distingue quella del sopravvissuto all'Olocausto e premio Nobel per la pace Elie Wiesel. Ma non basta: altre comprendono il New York University Hospital for Joint Diseases, la Brandeis University, la Columbia University. Inframmezzati, fanno capolino i nomi di altri politici accanto al repubblicano Kissinger: il senatore democratico Frank Lautenberg del New Jersey e l'ex candidato a sindaco di New York, sempre democratico, Mark Green. In Europa è rimasto scottato il 77enne liberal britannico Lord Anthony Jacobs. Anche i fondi pensione dei sindacati abbondano nella lista: dagli autotrasportatori, i Teamsters, ai lavoratori edili.

La presenza delle banche si è confermata nutrita, da una sponda all'altra dell'Atlantico: compaiono Hsbc e Banco Santander SA; la private bank di Bank of America, JP Morgan, Citigroup e Bank of New York Mellon; Ubs, Credit Suisse, Bnp Paribas e Bank Austria (anche azionista al 25% di Bank Medici, che potrebbe aver perso da sola 3,2 miliardi).

Sempre sul fronte finanziario si contano Fairfield Greenwich Group, Dexia e Access International Advisors, il cui cofondatore René-Thierry Magon de la Villehuchet si è suicidato nel suo ufficio di Manahattan dopo aver perso 1,5 miliardi di dollari con Madoff. Lambito dalla vicenda anche il gigante dei leveraged buyout Thomas H. Lee, attraverso il suo fondo Blue Star Investors.



MALKOVICH 

Nella lista non mancano neppure marchi aziendali non strettamente legati a Wall Street: dal gruppo di mass media Cablevision Systems, fino all'assicurazione Cigna della Connecticut General Life Insurance. O i grandi proprietari immobiliari, quali SL Green Realty, leader nei palazzi per uffici a New York. Di rilievo, in particolare, la presenza di Larry Silverstein: è impegnato nel progetto di ricostruzione del sito dove sorgeva il World Trade Center distrutto dagli attentati di al-Qaida dell'11 settembre 2001.

Incertezze e polemiche non sono però svanite con la pubblicazione dell'elenco: non è chiaro quali investimenti i clienti adesso identificati avessero con Madoff e quanto abbiano perso. Né se fossero ancora esposti al momento del suo arresto l'11 dicembre scorso, dopo aver improvvisamente ammesso una truffa che potrebbe aver visto evaporare 50 miliardi di dollari. Anche la completezza è in forse: molti nomi sono ripetuti più volte, probabilmente in seguito all'esistenza di più conti.

E alcuni dei protagonisti hanno messo in discussione la correttezza delle informazioni: tra questi ultimi l'avvocato di Madoff, Ira Sorkin, che ha negato di essere mai stato cliente. Nell'elenco delle potenziali vittime, inoltre, si contano lo stesso Madoff e numerosi familiari e collaboratori, dai figli Mark e Andrew al fratello Peter. E i revisori dei suoi conti, Jerome Horowitz e David Friehling.



Steven Spielberg 

La lista è stata preparata dalla AlixPartners LLC per conto del liquidatore della Bernard L. Madoff Investment Securities, Irvin Picard. Il risultato è stato raggiunto combinando i nomi che comparivano nella documentazione trovata negli uffici di Madoff e coloro che hanno contattato le autorità per identificarsi come clienti. AlixPartners, dietro istruzione di Picard, ha anche inviato documentazione a ben 8mila probabili vittime del broker 70enne perché sottoponessero eventuali richieste di risarcimento.

Il finanziere si era creato in decenni di attività un'aurea di esclusività in grado di attirare folle di investitori per il suo network di fondi, sul palcoscenico americano e su quello internazionale. La truffa era fondata su quello che in America è conosciuto come lo «schema Ponzi»: le performance straordinariamente sicure sbandierate dai suoi investimenti, rendimenti tra il 15% e il 20% l'anno per un ventennio, erano semplicemente fasulle.

Per pagare i vecchi investitori ricorreva ai soldi di nuove prede. Finche a metà dicembre, schiacciato da richieste di riscatti che si erano moltiplicate con la crisi, Madoff si è arreso: ha ammesso con i figli la truffa ed è finito agli arresti domiciliari. Picard ha finora fatto sapere di aver recuperato 946,4 milioni di dollari, in contanti e titoli.
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